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BANDIERE A LUTTO PER DOGALI E ADUA  
La liberazione di Roma, che concluse le gloriose vicende del Risorgimento ed aprì le porte alla nuova Ita-
lia, trovò sul proprio cammino un ostacolo che affondava le radici nel cuore e nella coscienza di tante per-
sone: quel conflitto fra Stato e Chiesa che si concluderà soltanto l’11 febbraio 1929 con la firma dei Patti 
Lateranensi. Dopo la breccia di Porta Pia e la proclamazione di Roma a capitale del Regno d’Italia,  la po-
litica irredentistica dei nostri Governi ebbe una bat-
tuta d’arresto, fisiologicamente indispensabile per 
mettere un po' d’ordine nel Paese, miracolosamente 
unificato nel giro di pochissimi anni. Fra il 1859 e il 
1870, i sette Stati nei quali era divisa la Penisola 
confluirono e fusero in uno solo: nel Regno d’Italia 
sotto casa Savoia. Con una sola bandiera: il TRICO-
LORE!  
Rivolgendosi ai membri del Parlamento, riuniti per 
la prima volta in Roma il 27 novembre 1871, Vitto-
rio Emanuele II ricordò i risultati raggiunti e gli 
obiettivi che li attendevano. 
L’orgoglio del Sovrano di poter esibire in campo 
internazionale i prestigiosi titoli di Roma fu tuttavia 
minato dal dissidio, apertamente proclamato ormai, fra il regno d’Italia e la Santa Sede: un dissidio che 
aveva   cominciato a manifestarsi già nel 1861, quando la Sacra Penitenziaria della Curia romana aveva 
vietato al clero di partecipare la prima domenica di giugno alle cerimonie celebrative dell’Unità d’Italia e 
dello Statuto in tutte le “ province occupate dal Governo Sardo”; un dissidio che si fece acuto e tormento-
so, quando, dopo Porta Pia, il Papa Pio IX firmò il 1° novembre 1870 l’enciclica Respicientes ea omnia, 
con la quale protestava contro la presa di Roma, e considerava la Chiesa prigioniera di fatto. Da tali pre-
messe ne conseguì l’atteggiamento della Santa Sede nei confronti della Bandiera italiana, espressione di un 

potere usurpatore. Nella lotta in corso 
fra il regno d’Italia e il Papato — una 
lotta che nemmeno la legge delle 
Guarentigie del 13 maggio 1871 riu-
scì ad attenuare — molte coscienze di 
patrioti cattolici furono turbate da 
divieto opposto da numerosi parroci 
all’ingresso in chiesa della Bandiera 
tricolore: di quel simbolo per il quale 
avevano sacrificato anni di vita e di 
amor patrio. Le contestazioni si veri-
ficarono particolarmente in occasione 
di solennità o di funerali, quando si 
volle introdurre nei luoghi di preghie-
ra, soggetti all’autorità religiosa, il 
vessillo nazionale non benedetto ap-
partenente in qualche modo allo Stato 
(Municipio, Università, Scuole, ecc..) 
o a Società private (Mutuo soccorso, 
reduci delle patrie battaglie, e simili).      
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Il problema coloniale premeva allora su diverse capitali europee, compresa la nostra, tanto che la Francia 
occupò arditamente nel 1881 la Tunisia, dove l’Italia coltivava considerevoli interessi. Per superare l’isola-
mento politico in cui si trovava, il 20 maggio 1882 il nostro Paese stipulò con l’Austria e la Germania il 
trattato della Triplice Alleanza, avversata tuttavia dagl’irredentisti che vedevano allontanarsi la possibilità 
di ricongiungere Trieste all’Italia. Fra essi c’era Guglielmo Oberdan, che nel settembre dello stesso anno si 
organizzò per assassinare l’Imperatore d’Austria Francesco Giuseppe. Scoperto, morì sul patibolo il 20 di-
cembre 1882 ripetendo incessantemente la sua invocazione per l’italianità della città giuliana. 
Presero corpo, frattanto, (dopo l’inaugurazione del canale di Suez del 1869) le vocazioni colonialistiche dei 
nostri Governi, sollecitati anche dalla necessità di soddisfare le richieste di una popolazione crescente, che 
non trovava in patria condizioni umane di vita e che cercava sfogo in un’imponente emigrazione, che andò 
assumendo le proporzioni di un esodo di massa. (Anno 1876: emigrati in Europa 75.000; oltre oceano 
20.000. Anno 1913: emigrati in Europa 313.000; oltre oceano 560.000).  
La baia di Assab, in Eritrea, che nel 1870 la Società Rubattino di Genova aveva acquistato per allestirvi un 
deposito di carbone a disposizione delle proprie navi che solcavano quei mari, nel 1882 venne riconosciuta 
quale colonia italiana. Fu l’inizio della nostra avventura coloniale, appoggiata da un’opinione pubblica che 
veniva via via alimentata e che voleva vendicare i massacri dei nostri esploratori Giuseppe Maria Giulietti 
e Gustavo Bianchi, e dei loro compagni di spedizione, compiuti rispettivamente nel maggio 1881 in Danca-
lia e nell’ottobre 1884 sulla strada fra Makallè e Assab. 
Un corpo di spedizione italiano, formato prevalentemente da marinai e bersaglieri e comandato dal Colon-
nello Tancredi Saletta, il 5 febbraio 1885 occupò il porto di Massaua, in Eritrea, ed estese pacificamente la 
penetrazione verso l’interno, fino ad entrare in contatto con i territori dell’Abissinia. ma Alula dell’Hamas-
sen rifiutò la colonizzazione dei propri territori e nel gennaio 1887 intimò alle nostre forze di ritirarsi dai 
villaggi di Saati e Zula. Inascoltato, lanciò i suoi ventimila guerrieri contro i fragili presidi italiani e an-
nientò a Dogali la colonna di 500 italiani che al comando del Colonnello De Cristoforis era in marcia per 
soccorrere i compagni in difficoltà. Fu una carneficina. I comunicati ufficiali informarono che le nostre  
perdite ammontavano a 430 morti e a 82 feriti gravi. Il Paese fu profondamente scosso. Polemiche di stam-
pa e parlamentari si rincorrevano. Il compianto popolare era unanime.        
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 TrumPutin, Corea del Nord, Italia 
e migranti, Cipro, Venezuela. 

Il G20 della discordia 
apertosi ad Amburgo,  è 
stato segnato dal vertice 
bilaterale fiume tra il 
presidente Usa Trump e 
il suo omologo russo Pu-
tin, Sul tavolo i principa-
li dossier che infiamma-
no lo scacchiere interna-
zionale: Siria, Ucraina e 
Corea del Nord.  
Come naturale in questi 
casi, il bilaterale tra 
Trump e Putin è stato 
esclusivamente sceno-
grafico. Sebbene le ri-
spettive diplomazie ab-
biano raccontato di un 
prolungato scambio in 
merito al supposto tenta-
tivo russo di influenzare 
le ultime elezioni presi-

denziali americane – con Trump che avrebbe energicamente incalzato il suo interlocutore sul tema e Putin 
che avrebbe respinto con forza ogni addebito – in realtà di questo si è parlato pochissimo. 
La Russia non possiede capacità di determinare l’esito del voto statunitense, né la complessa macchina bu-
rocratica d’Oltreoceano può essere manipolata attraverso le elezioni. Ma sostenere il contrario serve a 
Trump per mostrarsi integerrimo agli occhi dei suoi detrattori e a Putin per intestarsi mezzi che non possie-
de. Piuttosto i due leader hanno discusso delle questioni siriana e ucraina, per Mosca intimamente legati. 
Trump ha chiesto a Putin di unire gli sforzi per impedire che l’Iran domini ciò che resta della Siria. Il capo 
del Cremlino si è detto disposto ad accogliere la richiesta americana – di qui il flebile cessate-il-fuoco sta-
bilito bilateralmente nella Siria sud-occidentale, inizio di una formale collaborazione – ma in cambio pre-
tende concessioni sull’Ucraina che semplicemente la Casa Bianca non ha il potere di garantire. 
Quindi si è parlato del dossier nordcoreano, nel quale la Russia prova a inserirsi intensificando in queste 
ore i rapporti commerciali che intrattiene con P’yongyang. Senza che Washington la consideri un interlo-
cutore essenziale. Resta un bilaterale durato oltre due ore, che non poteva certo cambiare i rapporti di forza 
tra le due potenze. E del quale ha beneficiato soprattutto Putin, che pretende da sempre d’essere trattato 
alla pari dal presidente americano di turno. Almeno scenograficamente. 
A oltre sei mesi dall’inatteso ingresso alla Casa Bianca, il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha 
incontrato finalmente quel Vladimir Putin ampiamente corteggiato in campagna elettorale. 
L’ha fatto – per circa due ore e un quarto, invece dei 40 minuti previsti – a margine di un consesso ufficia-
le, il G20, e non a casa di uno dei due. Troppo pressato in patria, leggi Russiagate, per poter invitare il ri-
trovato nemico d’oltre cortina a prendere un caffè nello Studio Ovale. I due si sono presentati all’appunta-
mento con una serie interminabile di questioni da discutere, molte di comune interesse: secondo Putin han-
no parlato tra l’altro di Siria, Ucraina, terrorismo e cibersicurezza. Il segretario di Stato Usa Tillerson ha 
aggiunto “le interferenze russe nelle elezioni presidenziali del 2016” alla lista degli argomenti. 
Putin e Trump sono supportati però in maniera decisamente diversa dalle rispettive opinioni pubbliche. Se 
il presidente russo può godere oggi dell’81,4% di approvazione da parte della sua gente, quello statunitense 
è sostenuto soltanto dal 39% della popolazione a stelle e strisce. Numeri che conferiscono al capo del 
Cremlino ampi spazi di manovra nell’ennesimo tentativo di (ri)approcciare con gli Stati Uniti, mentre re-
stringono notevolmente quelli di Trump nel dar seguito a quanto sbandierato durante il confronto con la 
Clinton per la carica di presidente circa la volontà di aggiustare i rapporti con la Russia.  
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Troppo forte il risentimento americano per il rivale ex sovietico, troppo grande il timore che Mosca possa 
tornare a contare in Europa e nel mondo. Trump ha scelto di arrivare all’incontro con Putin mettendo in 
chiaro che il Vecchio Continente, con tutti i nuovi entrati nella Ue e nella Nato, verrà difeso dalle ingeren-
ze russe. Da una Federazione Russa che resta una forza destabilizzante, ha tuonato ieri in una Varsavia che 
l’ha accolto come un salvatore, e che non può dettar legge in campo energetico sul mercato europeo. 
COREA DEL NORD VS USA  
La settimana nella penisola coreana è stata caratteriz-
zata dall’ennesima sfida lanciata da P’yongyang a Wa-
shington. Il regime di Kim ha infatti testato per la prima 
volta (con successo) un vettore intercontinentale, un chia-
ro segnale dell’avanzamento della Corea del Nord verso la 
capacità di colpire direttamente il territorio statunitense 
con ordigni nucleari. Il test missilistico ha scatenato la 
prevedibile reazione dell’amministrazione Trump, che a 
seguito dell’incontro con il presidente sudcoreano Moon 
aveva annunciato la fine della pazienza strategica verso 
P’yongyang. Dopo l’adozione di un atteggiamento spigo-
loso verso Pechino nei giorni scorsi, la Casa Bianca ha 
messo in moto esercitazioni militari con le Forze di Seoul e reiterato la richiesta alla Repubblica Popolare 
di premere in modo più deciso sull’alleato nordcoreano, alzando la voce in sede di Consiglio di sicurezza 
Onu ed effettuando ricognizioni nel Mar Cinese – azioni che Pechino considera aperte provocazioni. Ossia, 

una posizione agli antipodi della proposta annuncia-
ta da Russia e Cina dopo il vertice Putin-Xi, che 
hanno chiesto una de-escalation basata da una parte 
sullo stop di Washington a manovre militari con gli 
alleati regionali a ridosso della Corea del Nord e 
dall’altra sull’impegno di P’yongyang ad astenersi 
da nuovi test. Proposta giudicata irricevibile dal se-
gretario di Stato Rex Tillerson, visto che congele-
rebbe il livello della tecnologia di Kim, già “troppo 
avanzato”. Nella prima giornata del G20 in Germa-
nia, il presidente della Corea del Sud Moon ha la-
sciato la porta aperta al dialogo, affermando di esse-
re pronto a incontrare Kim e che confida nella futura 
riunificazione delle Coree. 

ITALIA E MIGRANTI  
La settimana ha confermato l’isolamento di Roma sul dossier migranti, al centro della riunione di Tal-
lin di giovedì tra ministri degli Interni dei paesi membri dell’Unione Europea. Dopo aver incassato i No di 
Francia e Spagna l’Italia, che chiede precipuamente l’apertura dei porti di altri paesi Ue allo sbarco dei mi-

granti, ha dovuto fare i conti anche con il mu-
ro di Germania, Belgio e Olanda. Le uniche 
misure su cui si è registrato un consenso di 
base sono quelle relative all’approvazione di 
un codice di condotta sulle organizzazioni 

non governative e di nuovi finanziamenti alla Guardia 
costiera libica, oltre all’annuncio sulla necessità di 
ripensare il sistema Ue dei rimpatri. Si tratta di opera-
zioni cosmetiche che difficilmente allevieranno la 
pressione migratoria sulle coste meridionali dell’Italia 
e che certificano la ritrosia dei paesi membri a condi-
viderne i costi politici, ancor prima che sociali ed eco-
nomici. 
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NULLA DA FARE PER CIPRO  
Almeno a breve non ci sarà riunificazione. La fumata nera da 
Crans Montana, in Svizzera, è arrivata dopo appena 10 giorni di 
colloqui. La strategia messa in atto dal segretario generale delle 
Nazioni Unite Antònio Guterres – prendere in mano la situazio-
ne, incanalando la discussione in un una roadmap predefinita – 
non ha prodotto altri risultati se non quello di evitare settimane 
di impasse. La questione degli Stati garanti è stata messa subito 
sul tavolo e l’impossibilità di trovare un accordo sul punto più 
spinoso della disputa ha fatto interrompere l’annunciata marato-
na. Già, perchè i leader delle due Cipro, i rappresentanti di Gre-
cia, Turchia e Regno Unito, la delegazione Onu e quella Ue, do-
po quasi 43 anni, volevano chiudere a tutti i costi la partita. 
Ma l’intransigenza di tutti sulla presenza militare turca a garan-
zia della sua minoranza ha fatto prematuramente naufragare la 
discussione. Mevlüt Çavuşoğlu, il ministro degli Esteri turco, è stato fin troppo chiaro sul punto: si può di-
scutere di una graduale riduzione del contingente, ma non del suo smantellamento. Opposta la posizione di 
Atene e Nicosia: via il sistema degli Stati garanti eredità del passato e via tutte le truppe straniere da Cipro. 
La necessità di garanzie, come avrebbe detto una fonte diplomatica a Reuters, è il chiaro segnale dell’as-
senza di fiducia tra le parti. Per i turco-ciprioti, la presenza dell’esercito di Ankara sarebbe un deterrente 

fondamentale contro l’ipotesi che i greco-ciprioti, una volta ri-
mossa la zona cuscinetto dell’Onu, approfittino della schiaccian-
te superirorità numerica. Ma è da escludere che Bruxelles possa 
accettare all’interno dell’area Schengen la presenza di contin-
genti di uno Stato terzo, soprattutto quando questo è la Turchia. 
Mustafa Akinci, il primo ministro turco-cipriota e grande scon-
fitto di questa tornata, ha fatto l’in bocca al lupo alla prossima 
generazione. Anche per la sua, dopo 41 anni di tentativi andati a 
vuoto, le speranze di riunificare l’isola sono ormai ridotte ai mi-
nimi termini. 

ESCALATION IN VENEZUELA 
Settimana all’insegna della tensione in Venezuela, dove le proteste contro il presidente Maduro hanno 
già provocato almeno 90 morti in poco più di tre mesi. Prima l’apertura dell’udienza preliminare della Cor-
te suprema contro la procuratrice generale 
della Repubblica Luisa Ortega Díaz, ferven-
te chavista passata a criticare apertamente la 
deriva antidemocratica del governo schieran-
dosi al fianco del parlamento – l’unica istitu-
zione controllata dalle opposizioni. Poi l’ag-
gressione contro alcuni parlamentari ad ope-
ra di gruppi paramilitari (colectivos) fedeli 
all’esecutivo e l’annuncio delle opposizioni 
del referendum, che dovrebbe tenersi il 16 
luglio, contro le elezioni della nuova assem-
blea costituente previste per il 30. 

Infine la nuova apparizione in video di Óscar Pérez, 
l’agente di polizia autore dell’attacco con quattro gra-
nate contro la Corte suprema del 28 giugno, che ha 
invitato la popola-
zione a proseguire 
le proteste e annun-
ciato l’inizio della 
seconda fase del 
piano contro il go-
verno “criminale” 
di Maduro. 
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Il Capo di Stato Maggiore dell'Esercito ha 
incontrato i militari italiani schierati in 
Turchia. 
I militari italiani impegnati nella Difesa Integrata Aerea e Missilistica in Tur-
chia  

Il Generale di Corpo d'Armata Danilo Errico, Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, è rientrato da una visita di tre giorni in 
Turchia durante la quale ha voluto incontrare i militari italiani a 
Kahramanmaraş, dove è schierata, da luglio 2016, la Task Force 
SAMP-T, composta da personale delle Forze Armate italiane 
della Task Force "Sagitta". 
I tre giorni in Turchia sono stati occasione, per il Generale Erri-
co, per incontrare il suo corrispettivo turco, Generale Salih Zeki 
Çolak, il Capo delle Forze Armate turche, Generale Hulusi Akar 
e rendere omaggio con la deposizione di una corona al Mausoleo 
di Atatürk (imponente monumento costruito nel 1953 dove sono 
sepolti Mustafa Kemal Atatürk, fondatore e primo presidente 
della Turchia moderna e il secondo presidente della repubblica 

turca, İsmet İnönü, morto nel 1973). 
Il Capo di SME, arrivato in Turchia, dopo il saluto alla delegazio-
ne turca, un briefing sull'articolazione dell'assetto e un aggiorna-
mento della situazione operativa, si è recato presso l'area operativa 
dell'unità dove ha potuto personalmente vedere all'opera e salutare 
il personale della batteria SAMP-T, sistema d'arma in grado di as-
sicurare sia la difesa controaerei sia quella anti-missile. In partico-
lare il Generale Errico ha visitato il Tactical Operation Center, 
centro di gestione delle operazioni correnti ove confluiscono tutte 
le informazioni  della Task Force in modo da  assicurare la difesa 
anti-missile della città di Kahramanmaraş. 

La visita alla Task 
Force si è conclusa con l'apprezzamento del Generale Erri-
co per l'operato degli uomini e delle donne del Contingen-
te, impegnati nell'ambito della Difesa Integrata Aerea e 
Missilistica della NATO (NIAMD) nella protezione del 
fianco sud-orientale dell'Alleanza Atlantica. 
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Così l’Armata ha salutato il generale De Villier, umi-
liato da Macron. 
Umiliato pubblicamente da Macron  per la sua protesta (a porte chiuse) contro il  taglio di 850 milioni alla 
Difesa, il  generale Pierre De Villiers, capo di Stato Maggiore, ha dato le dimissioni. Senza aspettare il col-
loquio con Macron, previsto il 21 luglio, dove sicuramente sarebbe stato dimissionato. “Ha lasciato passa-
re il 14 luglio, e ha dato le dimissioni. Oggi la sua dignità è perfettamente preservata”, ha detto il contram-
miraglio Claude Gaucherand. Ecco come, nella sede dello Stato Maggiore generale, i rappresentanti delle 
tre armi hanno salutato il loro generale.  Una “guardia d’onore” spontanea.  Un saluto commovente 
e    preccupante per  Macron Le Petit. 

Un applauso corale, lunghissimo, 
insistito, di tutti i rappresentanti 
delle tre armi, e dei funziona-
ri.  Una sola parola: 
“Grazie”, Merci. 
De Villier  (un vandeano)  è popo-
larissimo fra i suoi soldati, che 
l’hanno visto spesso sul terreno ac-
canto a loro nelle operazioni africa-
ne. Ma da tempo voci  di malcon-
tento  verso i  politici si alzano da-
gli alti gradi  dell’Armée.   Il marzo 
dell’anno scorso,   è stato messo in 
pensione il generale Christian  Pi-
quemal, capo della Legione Stra-
niera, per aver partecipato ad una 
manifestazione non autorizza-
ta  contro gli immigrati, in cui ave-
va criticato il  “porcaio di Calais”, 
ossia il modo in cui il governo ave-
va lasciato crescere l’accampamen-

to di  clandestini che a Calais si sono ammassati per mesi  nel luridu-
me e nella violenza, impunemente,  compiendo atti illegali per saltare 
su un TIR e arrivare in Gran Bretagna.  Tre generali avevano appena 
scritto ad Hollande una lettera  in cui si chiedeva al presidente del-
la République di assumere  “la sua responsabilità” davanti a “questa 
zona di non-diritto che è diventata Calais”: non potete sottrarvi al vo-
stro dovere”.  Rimasta senza risposta, la lettera era divenuta una lette-
ra aperta, pubblicata sul Figaro.  
Ad  aprile, ha perso il suo posto  di comandante della Gendarmerie 
d’Outre Mer il generale Bertrand Soubelet. A Hollande non era pia-
ciuto il suo libro , Tout ce qu’il ne faut pas dire,  “Tutto  quel che 

non bisogna dire”, estrema-
mente critico sulla intera 
classe politica – segnata-
mente per il modo in cui 
gestiva la questione clande-
stini.  Soubelet  non è stato 
licenziato, è stato sollevato 
dalla funzione e messo a 
disposizione.   La sua rispo-
sta   avrebbe dovuto inquie-
tare tutti i politici: “Ad esser 

messo da parte in queste condizioni,  a far niente,  ho  l’impressione 
di costituire un pericolo per il mio paese – ciò che mi fa’ riflettere sul 
mio futuro immediato e ai modi con cui continuerò a servire la Francia”. 
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L’Armée non ha mai conosciuto tali umiliazioni”, ha scritto Armel Joubert des Ouches, autore di un sito 
specializzato in cose militari (dal cognome,  un aristocratico ex ufficiale): “In una intervista, il generale 
Pinay Legry mi diceva: “La nostra armata è sull’orlo della rottura”. Certi nostri elicotteri hanno più di 40 
anni.  Un ufficiale della ALAT (Aviation Légère de l’Armée de Terre), mi diceva poco tempo fa: “Io non 
dispongo che di tre elicotteri da combattimento funzionanti, sui 45 della mia unità”. 
La comparsa e  discutibile vittoria di Emmanuel Macron all’Eliseo ha lasciato un sentore di illegittimità 

ai  gallonati.  Che aborrono alla volontà,   che attribuiscono al 
giovinotto, di fondere l’Armée (che fu guidata da Napoleone), 
che i tedeschi hanno umiliato in due volte indimenticabili,  con 
la Bundeswehr, nel  nuovo  e  fantastico esercito euro-
peo.   Molti mugugni hanno accompagnato la distribuzione del 
nuovo fucile d’assalto, Made in Germany.    “Non  siamo più in 
democrazia, ma in un’oligarchia che gira a dittatura prima di 
virare, forse, al totalitarismo”, ha affer-
mato a tutte lettere il generale Didier 
Tauzin, molto intervistato dalla sezione 
francese di Russia Today. 
Armel Joubert des Ouches: già, una dit-
tatura che impone al paese  l’afflusso di 
migranti “a   vagonate”: “Noi” abbia-
mo  soldi per miliardi  per questi stra-
nieri, e non ne abbiamo per le nostre 
armate”. 
 A chi gli ricorda che l’Armèe  si vanta 
di chiamarsi La  Grande Muette (la 
grande muta), per il suo impegno di ob-
bedir tacendo  (a  patto di dimenticare il 
tentato putsch di Algeri, 1961….)  , 
Tauzin  risponde: “Ci sono momenti in cui il dovere del silenzio 
deve lasciare il posto al dovere di espressione”. Secondo i gior-

nali, Macron s’è giocato, sbattendo 
fuori De Villiers,  il suo secondo  man-
dato. 
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Cdm vara missione italiana in Libia: navi, 
aerei, 700 militari 
Via libera alla delibera sulla missione di supporto alla guardia costiera libica. E' quanto si apprende da 
fonti di governo. 
"Quello che abbiamo approvato è né più né meno quanto richiesta dal governo" libico. Così il pre-

mier Paolo Gentiloni in una dichiarazione al termine del 
Cdm. La missione italiana, ha aggiunto, va considerata come 
un "passo in avanti nel contributo italiano alla capacità delle 
autorità libiche di condurre la loro iniziativa contro gli scafisti 
e di rafforzare la loro capacità di controllo delle frontiere e del 
territorio nazionale. È un pezzo di percorso della stabilizzazio-
ne della Libia a cui l'Italia sente il dovere di parteciparvi". La 
missione di supporto alla guardia costiera libica, secondo il 
premier, "può dare un contributo molto rilevante non solo al 
contrasto dei mercanti di esseri umani ma per governare i flussi 
migratori" con conseguenze importanti anche per l'Italia.   
Vertice a 4 a fine agosto, anche sessione su migranti - Un 
vertice a quattro, Francia-Italia-Germania-Spagna, è stato pro-

posto, a quanto si apprende, dal presidente francese Emmanuel Macron per fine agosto. La riunione preve-
de anche a una sessione a parte dedicata a Ciad e Niger per affrontare il tema migratorio. Cdm vara mis-
sione italiana: navi, aerei, 700militari  - Sarà affidato ad un ammiraglio a bordo di una Fremm, una delle 
sofisticate fregate di cui si è da poco dotata la Marina militare, il comando della nuova missione italiana di 
sostegno alla Libia nel contrasto ai trafficanti di esseri umani. Sarà un dispositivo 'importante', composto 
da quattro o cinque navi, altrettanti aerei, forse un sottomarino, droni e diverse centinaia di militari. Il Con-
siglio dei ministri varerà il provvedimento con i dettagli dell'operazione, che poi, martedì, sarà sottoposto 
al Parlamento: a quel punto dovrebbe essere la conferenza dei capogruppo a decidere quale iter verrà segui-
to e, cioè, se ci sarà il vaglio delle Commissioni oppure dell'Aula. Ancora in queste ore al ministero della 
Difesa stanno definendo le ultime questioni, alcune delle quali sono particolarmente delicate: le regole d'in-
gaggio, la catena di comando (a chi risponderanno le navi italiane?), il trattamento dei migranti eventual-
mente 'respinti', le misure a tutela dei nostri militari. Quello che è certo, come hanno confermato fonti di 
Governo all'ANSA, è che verranno impiegati gli assetti - in tutto o in parte - dell'operazione Mare Sicuro. 
Si tratta di una missione nazionale 
avviata nel marzo 2015 con compiti 
di sorveglianza e sicurezza marittima 
"in seguito all'aggravarsi della mi-
naccia terroristica". Mare Sicuro 
opera in un'area di circa 160.000 chi-
lometri quadrati, nel Mediterraneo 
centrale e a ridosso delle coste libi-
che. Vi partecipano attualmente 5 
navi, cinque aerei, elicotteri, un paio 
di sommergibili e circa 700 militari. 
Si tratta di un dispositivo comandato 
da una Fregata europea multi missio-
ne - attualmente la Fremm Margotti-
ni, che però verrà presto rimpiazzata dall'Alpino nell'ambito della normale turnazione - composto da un'al-
tra fregata e alcuni pattugliatori, ma che potrebbe essere integrato con altri assetti particolarmente utili per 
il contrasto ai trafficanti. Ad esempio alcuni droni, gli aerei senza pilota, oppure la tecnologica nave-spia 
Elettra, che è in grado di raccogliere informazioni intercettando segnali radar e radio. Della missione libica 
faranno parte anche uomini del reggimento e team del Comsubin, le forze speciali della Marina. Nel porto 
di Tripoli, inoltre, è già presente un pattugliatore della Guardia di Finanza che fornisce assistenza e adde-
stramento agli equipaggi delle motovedette che l'Italia ha ceduto alla Guardia costiera libica ed un'altra na-
ve della Marina è alla fonda a Misurata, dove un contingente italiano gestisce e fornisce sicurezza a un 
ospedale da campo dove vengono curati i combattenti libici feriti negli scontri contro l'Isis. 
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Caso Fincantieri, Italia contro la decisione 
della Francia: "Nazionalismo inaccettabile" 
"Eʼ solo una decisione transitoria", fa sapere Parigi. Il ministro dellʼEconomia francese, Bruno Le Maire: 
"Nessun sospetto sugli italiani, martedì vedrò i ministri Padoan e Calenda" 
"Nazionalismo e protezionismo non sono basi accettabili su cui regolare i rapporti tra due grandi Paesi Ue". 
Così attaccano il ministro dell'Economia, Padoan, e quello dello Sviluppo, Calenda, dopo la decisione fran-

cese di nazionalizzare Stxbloccando gli impegni pre-
si con Fincantieri. "L'obiettivo è difendere 
gli interessi strategici", ha spiegato il ministro 
dell'Economia francese, Bruno Le Maire. L'Eliseo 
ribatte: "E' una soluzione transitoria"  
"Non si può parlare di nazionalizzazione", ha preci-
sato l'Eliseo sul caso, affermando che la telefonata 
intercorsa tra il presidente francese, Emmanuel Ma-
cron, e il presidente del Consiglio italiano, Paolo 
Gentiloni, "è stata cordiale". La Francia "non vuole 
emarginare l'Italia". La decisione di nazionalizzare 
arriva dopo il botta e risposta di mercoledì tra Parigi 
e Roma. "Martedì sarò a Roma per discutere con i 
ministri Padoan e Calenda", ha aggiunto Bruno Le 
Maire. "La nazionalizzazione è temporanea" - "I 

cantieri navali di Saint Nazare non sono destinati 
a rimanere sotto il controllo dello Stato", ha pre-
cisato il ministro dell'Economia francese, sottoli-
neando che "si tratta di una decisione tempora-
nea". "Nessun sospetto sugli italiani" - "Non c'è 
alcun sospetto sui nostri amici italiani", ha di-
chiarato ancora Le Maire, ribadendo "la volontà 
di costruire un bel progetto industriale europeo 
con l'Italia e con l'industria Fincantieri". Il mini-
stro francese ha poi aggiunto che "ci sono delle 
sfide in termini di impiego", specificando che i 
cantieri di Saint Nazaire hanno "prospettive di 
lavoro per i prossimi 11 anni" e per questo la 
Francia vuole avere "tutte le garanzie" affinché 
le competenze di Stx "non partano un giorno verso un'altra potenza mondiale economica".  
Nella trattativa tra Fincantieri e Stx i partner italiani "sono importanti", ha rassicurato il portavoce del go-
verno Christophe Castaner, affermando che i cantieri di Saint Nazaire fanno parte "degli interessi naziona-
li" e per questo "è normale che in una negoziazione con dei partner internazionali lo Stato possa alzare il 
tono".  

Telefonata cordiale tra Gentiloni e Macron per discutere di 
Libia, migranti e Fincantieri 
Viceministro degli Affari Esteri Giro: francesi si avvitano su se stessi - "Mi sembra che i francesi si stiano 
avvitando su se stessi e che Macron ripeta gli stessi primi passi di Mitterand quando nazionalizzò tutto, per 
poi tornare indietro un anno dopo". Così il viceministro degli Affari Esteri Mario Giro, ha commentato le 
notizie dalla Francia. "Si tratta di un atteggiamento fuori tempo e senza prospettiva - ha sottolineato Giro - . 
Non vedo perché una impresa francese che prima apparteneva ai coreani non possa oggi essere italiana: 
forse è il caso che a Parigi si chiariscano le idee".   

http://www.tgcom24.mediaset.it/economia/fincantieri-scontro-francia-italia-parigi-cancella-gli-accordi-padoan-ok-modifiche-ma-resti-controllo-stx_3086122-201702a.shtml
http://www.tgcom24.mediaset.it/news-tag/fincantieri/
http://www.tgcom24.mediaset.it/economia/fincantieri-scontro-francia-italia-parigi-cancella-gli-accordi-padoan-ok-modifiche-ma-resti-controllo-stx_3086122-201702a.shtml
http://www.tgcom24.mediaset.it/economia/fincantieri-scontro-francia-italia-parigi-cancella-gli-accordi-padoan-ok-modifiche-ma-resti-controllo-stx_3086122-201702a.shtml
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NASA: un asteroide potrebbe far crollare 
l'economia mondiale 
E' stato individuato un asteroide capace di far crollare l'economia mon-
diale, andiamo a vedere perché. 

 
E' molto strano sentire parlare di asteroidi e non asso-
ciarli con la fine del mondo, infatti è di poche ora fa la 
news che vede 5 meteore sfiorare il pianeta Terra nel cor-
so dell'ultimo anno. Ma l'impatto di Psyche 16, questo è il 
nome dell'oggetto spaziale preso in esame, non sarà fisi-
co ma economico. Infatti, il valore dell'asteroide è incredi-
bilmente alto e potrebbe far collassare completamente gli 
equilibri economici mondiali qualora lo portassimo sulla 
Terra. La NASA però non ha in programma di catturare 
l'asteroide ma è intenzionata a lanciare una sonda unica-
mente per scopi scientifici. Andiamo a vedere nel detta-
glio la questione, e chiariamo perché questo oggetto spa-
ziale sia così importante per la scienza e per l'economia.  

Importanza scientifica 
Normalmente gli asteroidi sono composti di ghiaccio e 
roccia. Questo non è però il caso di Psyche 16, che 
sembra essere fatto di metallo e nickel, composizione 
molto simile al nucleo del nostro pianeta. La scienza 
ha intenzione di inviare una sonda, che si chiama ap-
punto Psyche, per studiare l'oggetto spaziale, poiché 
da questa missione la NASA potrebbe ricavare molte 
informazioni sulla collisione di asteroidi con i pianeti. 
La missione partirà nel 2022, e Psyche raggiungerà la 
sua destinazione nel 2026. Ma questa non è l'unica 
sonda che la NASA invierà nello spazio nei prossimi 
anni, poiché gli scienziati sono molto propensi ad in-
viarne delle altre su alcuni pianeti del nostro Sistema 
Solare, che potrebbero ospitare vita aliena.  

Impatto economico 
Una scienziata della NASA, ovvero Lindy Elkins-Tanton, che oltre ad essere un 
membro della missione che si propone di studiare l'asteroide è anche direttrice 
dell'Arizona State University's School of Earth and Space Exploration, ha stimato 

che Psyche 16, abbia un valore di 10 
quadrilioni di dollari circa.  Infatti, porta-
re sulla Terra l'asteroide in questione, 
comporterebbe un crollo delle borse di 
74 trilioni di sterline circa. Questo sono 
davvero cifre astronomiche ma gli eco-
nomisti non hanno nulla da temere poi-
ché la NASA non ha intenzione di porta-
re sul pianeta Terra Psyche 16. Non ci 
resta adesso che aspettare nuove noti-
zie dalla NASA.  

http://it.blastingnews.com/cronaca/2017/05/nasa-e-fine-del-mondo-5-asteroidi-ci-sfioreranno-questanno-ecco-la-lista-001728823.html
http://it.blastingnews.com/cronaca/2017/05/nasa-e-fine-del-mondo-5-asteroidi-ci-sfioreranno-questanno-ecco-la-lista-001728823.html
http://it.blastingnews.com/cronaca/2017/05/nasa-e-fine-del-mondo-5-asteroidi-ci-sfioreranno-questanno-ecco-la-lista-001728823.html
http://it.blastingnews.com/news/tag/scienza/
http://it.blastingnews.com/tempo-libero/2017/05/scienziati-sostengono-alieni-piu-vicini-di-quanto-immaginiamo-001722565.html
http://it.blastingnews.com/tempo-libero/2017/05/scienziati-sostengono-alieni-piu-vicini-di-quanto-immaginiamo-001722565.html
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RIMINI Tap&Swing  
30 giugno 1-2 luglio 2017 
3 giorni di sole e di swing!  
Dall’incontro di maestri all’avan-
guardia sul territorio italiano, la 
TILT in collaborazione col Comitato 
Provinciale AICS di Rimini presenta 
un evento unico nel suo genere.  
Tip Tap – Contactlindy – Lindy-tap 

– Authentic Jazz Saranno le materie che si potranno studiare Davide Accossato – Elisabetta Ghetti – Va-
lentina Consoli e Ottaviano Caruso I maestri ospiti 2 ampie sale areate e dotate di aria condizionata 
permetteranno lo svolgimento delle lezioni al fresco e distante appena 4 km dagli hotel e dalla spiaggia. 
E alla sera la Notte Rosa offre eventi per ogni gusto con o senza swing. Seguici sull’evento per scoprire i 
curriculum degli insegnanti, gli orari e le modalità di iscrizione.    
Data 
Dal 30/06/2017 Ore: 18:00  
Al 02/07/2017 Ore: 15:00 
Organizzatore 
Tilt rimini 
Luogo e Indirizzo 
Rimini 
Via Marecchiese, 262 

Musical - Sicuramente Ami-
ciRimini 
Rimini • Spettacoli • Sabato 01 Lu-
glio 2017 • Ore 21:30 
Sicuramente Amici: una meravi-
gliosa favola per tutti!  
LO STORICO MUSICAL TORNA SUL 
PALCO 
A 30 ANNI DAL SUO DEBUTTO  
300 COSTUMI  
COLONNA SONORA ORIGINALE 
40 ARTISTI IN SCENA  
Una notte di tempesta. Lampi e 
tuoni squarciano il silenzio di una 
bottega dove tutto è in svendita.  
La grossa e truculenta proprietaria, 
la Vecchia Umanità, racconta ad 
una bimba, la Piccola Umanità, le 

avvincenti storie dei grandi personaggi amici dell’uomo, che prendono vita sul palcoscenico: Aristide, 
Omero e Ulisse, Mago Merlino e Re Artù, Leonardo e Salaì, e tanti altri sino ai giorni nostri.  
Emergeranno così i valori dell’amicizia e dell’amore che hanno segnato il corso della storia della nostra 
umanità.  
Consigliato anche per i bambini!  
Periodo di svolgimento: OGNI SABATO ORE 21.30 
dal 3 giungo al 9 Settembre 2017 
il 15 - 22 - 29 giugno 6 - 20 - 27 luglio 10 - 31 agosto  
Dove: Teatro Leo Amici - Via Canepa, Monte Colombo - Rimini  
Orario: 21.30  
Ingresso: a pagamento  
Tariffa intera: Adulti: € 20,00 
Tariffa ridotta: Bambini € 5,00 fino 12 anni Gruppi: € 15,00 Pacchetto cena + spettacolo: € 35,00  
Per maggiori info sui ristoranti convenzionati visita: http :www.teatroleoamici.it /biglietti  
E’ disponibile su richiesta il servizio navetta presso l’albergo.  
Info e prenotazioni: 
Tel. 345 80 45 807 - info@teatroleoamici.it  
Prevendita on-line su http :www.liveticket.it /opera.aspx Id=71089&.  

http://www.eventsromagna.com/eventi/rimini.html
http://www.eventsromagna.com/evento/spettacoli.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/01.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/01.html
mailto:info@teatroleoamici.it
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Django Girls Rimini, work-
shop di sviluppo web rivolto 
alle donneRimini  

Rimini • Corsi di Formazione • Do-
menica 09 Luglio 2017 • Ore 09:00 

Sei un a donna appassionata di tec-
nologia? Vorresti imparare di più sul-
la programmazione web e magari 
imparare come realizzare un sito? Il 
9 luglio 2017 partecipa a Django Girls 
Rimini, è gratuito! Django Girls Rimi-
ni è un laboratorio one-day-long di 
alfabetizzazione digitale che mira a 
coinvolgere tutte coloro che deside-

rano saperne di più sulla programmazione web. Durante l'iniziativa imparerai a sviluppare il tuo primo 
blog e verrai a contatto con il framework Django e il linguaggio di sviluppo Python. Inoltre sarai intro-
dotta all'uso di alcuni strumenti utili come l'editor di codice, il repository Github e il servizio di hosting 
Python Anywhere. Non ti preoccupare, non sarai sola ad affrontare tutto questo. Lo scopo di di Django 
Girls Rimini è quello di permettere a ciascuna di partecipare con il proprio ritmo personale, pertanto 
avrai a disposizione un tutorial e un coach che ti seguirà step by step in ogni task. Django Girls Rimini è 
un evento rivolto alle principianti, quindi alle partecipanti non è richiesta alcuna conoscenza di tipo tec-
nico. Naturalmente, trattandosi di un'iniziativa inclusiva, il workshop è aperto anche a tutte coloro che 
si sono già avvicinate in precedenza allo sviluppo web e che possiedono già una base. L'unica richiesta 
che il gruppo Django Girls avanza a chi desidera partecipare è di portare con sé un computer portatile. 
Per aderire all'evento è sufficiente compilare il form all'indirizzo https://djangogirls.org/europython/
apply/. Termine utile per iscriversi: 23 giugno 2017. Ti ricordiamo che il workshop ha posti limitati, 
quindi ti consigliamo di compilare il form il più dettagliatamente possibile. L'evento si terrà il 9 luglio 
2017 presso il Palcongressi di Rimini, uno dei centri congressi più grandi d'Europa, sito in via della Fiera 
23 a Rimini. Ti aspettiamo lì alle 9.00 per cominciare insieme la nostra avventura Django! Django Girls 
Rimini sarà evento di apertura di EuroPython, la principale conferenza internazionale Python che 
attrarrà sviluppatori da tutta Europa e non solo.  
Data 
Dal 09/07/2017 Ore: 09:00  
Al 09/07/2017 Ore: 18:00 

Luogo e Indirizzo 
Rimini 
Via della Fiera 23 
Palacongressi di Rimini 

Biffy Clyro in concertoRimini 

Rimini • Concerti • Martedì 18 Luglio 
2017 • Ore 19:00 
Biffy Clyro | 18 Luglio 2017 Rimini Park Rock 
Record di presenze agli spettacolari live di Ro-
ma, Padova e Milano.  
Dopo la presenza al 67° Festival di Sanremo, 
tornano in Italia quest'estate! 
Prezzo biglietti: 
Posto Unico € 32,00 + € 4,80 diritti di preven-
dita 

Apertura Porte: 18.00 
Inizio concerti: 19.00 
Biglietti disponibili su Ticketone.it qui:  
bit.ly/BigliettiBiffyClyro  
e in tutti i punti vendita Ticketone, Vivaticket e CiaoTickets. 
L'organizzatore declina ogni responsabilità in caso di acquisto di biglietti fuori dai circuiti di biglietteria au-
torizzati non presenti nei nostri comunicati ufficiali. 
rpr17 riminiparkrock 
 
TWITTER http://www.twitter.com/riminiparkrock 

http://www.eventsromagna.com/eventi/rimini.html
http://www.eventsromagna.com/evento/corsi-di-formazione.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/09.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/09.html
https://djangogirls.org/europython/apply/
https://djangogirls.org/europython/apply/
http://www.eventsromagna.com/eventi/rimini.html
http://www.eventsromagna.com/evento/concerti.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/18.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/18.html
http://www.twitter.com/riminiparkrock
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Sere d'Irlanda 
2017 - terza edi-
zioneRimini 
Rimini • Aperitivo  
Da Venerdì 14 Lu-
glio 2017 • Ore 
18:30 a Sabato 15 
Luglio 2017 • Ore 
02:00 
Torna a Rimini la fe-
sta più scatenata che 
ci sia! Per il terzo an-
no consecutivo torna 
tra noi SERE D’IRLAN-
DA, il party irlandese 
dell’estate in riviera! 
Per una sola sera il 
circolo di Spadarolo 
di Rimini (via Marec-

chiese, 293) si tingerà di verde, bianco e arancione, e i ritmi e le musiche dell’Isola Smeraldo la faranno da 
padroni! 
MUSICHE E DANZE  
Grazie alla partecipazione di Fermento Etnico, torna anche quest’anno l'irish set dance che tutti stavano 
aspettando, impreziosito per l’occasione dalle musiche live dei Jumboreel. Una raccomandazione impor-
tante: i balli sono assolutamente aperti a tutti, anche e soprattutto ai principianti, e a chiunque abbia vo-
glia di gettarsi sulla pista! Headliner della serata saranno invece i The Drunk Butchers, gruppo folk rock del 
bolognese.  
CUCINA TIPICA  
Anche quest’anno i nostri cuochi non ci faranno mancare le prelibatezze della tradizione d’oltremanica: 
pietanze cotte a bagno nella birra, manicaretti di patate e dolci irlandesi non mancheranno! A chi invece 
preferisce rimanere nel solco culinario italiano, promettiamo che ugualmente non resterà deluso! 
SPONSOR E PATROCINI  
Quest'anno, oltre alla pluriennale collaborazione con Guinness® Italia per cui avremo a disposizione Guin-
ness ed Harp alla spina, fresche e gustose per tutta la serata, abbiamo avviato un accordo di sponsorizza-
zione con Coop Alleanza 3.0, e di patrocinio con Irlandando.it e con Turismo Irlandese. 
Sarà inoltre presente lo stand di Feltrinelli Rimini, con tanti libri a tema.  Tutte queste collaborazione non 
possono che renderci orgogliosi e spingerci a fare una festa ancora più grande!  
ATTRAZIONI E DIVERTIMENTO  
Per tutto il corso della serata non mancheranno sicuramente giochi, attrazioni e intrattenimenti adatti a 
tutte le età: dalla zona freccette per sfidarsi tra amici al photobox dove farsi ritrarre con una Guinness in 
mano; dalle mostre fotografiche allestite ai banchetti dove poter fare compere di ogni tipo, e tanto tanto 
altro ancora!   
LA FESTA È RIGOROSAMENTE A INGRESSO GRATUITO!  
Ampio parcheggio gratuito nelle vicinanze!  
News e aggiornamenti verranno svelati man mano!  
Segui la pagina Sere d'Irlandarlanda e rimani sempre aggiornato!  
Per info e richieste: mail: seredirlanda@gmail.com   cell: 347.8543693  
Data 
Dal 14/07/2017 Ore: 18:30  
Al 15/07/2017 Ore: 02:00 
Organizzatore 
Sere d'Irlanda 
Luogo e Indirizzo 
Rimini 
Via Marecchiese 293 
Circolo Spadarolo 
 

http://www.eventsromagna.com/eventi/rimini.html
http://www.eventsromagna.com/evento/aperitivo.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/14.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/14.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/14.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/15.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/15.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/15.html
mailto:seredirlanda@gmail.com
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RiminiComix 2017Rimini 
Rimini • Manifestazione  
Da Giovedì 20 Luglio 2017 a Domenica 23 Luglio 2017 

Riminicomix la Mostra Mercato Comics & Ga-
mes di Cartoonclub ospitera  il 13° anno della 
Cosplay Convention piu  bella d'italia 
Ospiti, autori, concerti e la Cosplay Conven-
tion stanno tornando!  
20 21 22 23 luglio 2017  
Piazzale Federico Fellini (Rimini)  
http://www.riminicomix.it  

 
Fedez & j-axRimini 
Rimini • Concerti • Venerdì 04 Agosto 2017 • Ore 
21:00 
Non si ferma lo straordinario successo di vendite per 
il tour di J-AX e FEDEZ.  
J-Ax e Fedez porteranno la loro energia in giro per 
l’Italia con uno show unico e straordinario che ospite-
rà anche amici e colleghi del mondo della musica.  

Billy Bragg 
Rimini • Concerti  
Da Domenica 06 Agosto 2017 a Lunedì 07 Agosto 
2017 
Billy Bragg, cantautore britannico e attivista politico 
innamorato della musica americana, torna in Italia 
per presentare il suo nuovo lavoro, “Shine A Light”, 
pubblicato lo scorso 23 Settembre, via Cooking Vinyl. 
Oratore, intrattenitore, provocatore, mediatore, Billy 
Bragg è molte cose. Opinionista TV ed editorialista, ha 
sempre lottato contro ogni forma di discriminazione, 
mettendo la propria notorietà al servizio di compagne 
di sensibilizzazione sui problemi della working class.   

 

Tiberio Cinepicnic 2017Rimini 
Rimini • Tempo Libero  
Da Sabato 12 Agosto 2017 • Ore 18:00 a Martedì 15 
Agosto 2017 • Ore 23:00 
TIBERIO CINEPICNIC - Terza Edizione  
Non abbiamo ancora tutte le conferme... ma ci prove-
remo! 
Le prime due edizione sono andate benone; il cinema 
all'aperto, al Borgo San Giuliano è già diventato un 
appuntamento tradizionale per il ferragosto riminese.  

http://www.eventsromagna.com/eventi/rimini.html
http://www.eventsromagna.com/evento/manifestazione.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/20.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/07/23.html
http://www.riminicomix.it/
http://www.eventsromagna.com/eventi/rimini.html
http://www.eventsromagna.com/evento/concerti.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/08/04.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/08/04.html
http://www.eventsromagna.com/eventi/rimini.html
http://www.eventsromagna.com/evento/concerti.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/08/06.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/08/07.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/08/07.html
http://www.eventsromagna.com/eventi/rimini.html
http://www.eventsromagna.com/evento/tempo-libero.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/08/12.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/08/15.html
http://www.eventsromagna.com/date/2017/08/15.html
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      RECENSIONI 
      

 “Indian VCs Over The Senio. The 9/10 April 1945 River 

Crossing” – L’opera Del Dott. Daniel Cesaretti  

Il Dott. Daniele Cesaretti è un grande esperto della 
Seconda Guerra Mondiale e della Linea Gotica in par-
ticolare. Per i suoi contributi storici è stato nominato 
nel 2015 membro onorario della Gurkha Brigade, 
reparto d’élite dell’esercito britannico.  
Di recentissima pubblicazione un suo libro intitolato 
“Indian VCs Over The Senio. The 9/10 April 1945 
River Crossing” uscito in occasione dello scoprimen-
to a Lugo di Romagna, lungo gli argini del fiume Se-
nio, di due monumenti dedicati ad altrettanti soldati in-
diani insigniti della Victoria Cross, massima onorifi-
cenza militare britannica. 
 
Il libro descrive in dettaglio le eroiche gesta di Nam-
deo Jadhao ed Ali Haidar compiute durante lo sfon-
damento delle linee difensive tedesche lungo il Senio 
sul finire della guerra. Ma l’Autore si sofferma altresì 
sul ruolo decisivo avuto dall’esercito indiano nello spo-
stare l’ago della bilancia della guerra a favore degli Al-
leati grazie al contributo di 2.5 milioni di soldati indiani 
volontari dispiegati, oltre che in Italia ed in Nord Africa, 
soprattutto sul fronte asiatico per fermare in Birmania 
l’avanzata giapponese. 
 

Pur scritto con la competenza del caso, il libro è di im-
postazione divulgativa nonché di facile ed accattivante 
lettura per tutti. Molti sono i richiami-flash e le illustra-
zioni che attirano costantemente l’attenzione del letto-
re. Cesaretti mette altresì in luce tanti luoghi comuni 
sulla guerra in Italia che non hanno più motivo di esi-
stere. Molti sono gli spunti dell’Autore per rivalutare in 
senso storico-politico il fronte italiano, ingiustamente 
divenuto dopo lo sbarco in Normandia nel giugno 
1944, un fronte “dimenticato” in cui hanno combattuto 
valorosamente e perso anche la vita tanti soldati 
“dimenticati”. 
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